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“Istituzione del Fondo regionale per il sostegno socio-educativo, scolastico                                                     

e formativo dei figli delle vittime di incidenti mortali sul lavoro”.   

  

 

IL CONSIGLIO  REGIONALE  

 

 

ha approvato 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 

 

promulga 

 

La seguente legge:  

Art. 1 

(Finalità) 

1. La Regione Campania, per realizzare un'organica ed integrata politica di sostegno, promuove 

misure concrete di solidarietà a favore dei figli di lavoratori deceduti in seguito ad incidenti mortali 

sul lavoro, in attuazione dei principi stabiliti dalla Costituzione in materia di diritto al lavoro e in 

armonia con le disposizioni statali e con le normative comunitarie. Il contributo previsto dalla 

presente legge rappresenta una manifestazione di solidarietà della comunità regionale per le 

famiglie colpite dall’evento luttuoso, quale sostegno per contribuire ad alleviare le conseguenze ed i 

disagi economici che ne derivano per i giovani. 

  

Art. 2 

(Istituzione Fondo regionale per il sostegno socio-educativo, scolastico e formativo dei figli delle 

vittime degli incidenti mortali sul lavoro) 

1. La Regione istituisce il Fondo regionale per il sostegno socio-educativo, scolastico e formativo 

dei figli delle vittime degli incidenti mortali sul lavoro, di seguito denominato Fondo, per la 

realizzazione delle finalità previste nell'articolo 1. 

2. Le risorse del Fondo previsto dal comma 1 sono integrate da eventuali entrate provenienti dallo 

Stato, da persone fisiche o giuridiche. 

 

Art. 3 

(Requisiti di accesso al Fondo) 

1. Hanno diritto ad accedere alle risorse destinate al Fondo previsto dall’articolo 2, i figli di genitori 

deceduti per incidenti mortali sul lavoro, verificatisi anche in itinere come previsto dall’articolo 12 

del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 (Disposizioni in materia di assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell’art. 55, comma 1, della legge 17 

maggio 1999, n. 144) in possesso dei seguenti requisiti: 

a) status di figlio di un genitore deceduto a seguito di infortunio sul lavoro; 

b) età non superiore a ventotto anni; 
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c) genitore residente, al momento del decesso, in uno dei comuni della regione Campania; 

d) iscrizione ad un servizio socio-educativo per la prima infanzia, scolastico di ogni ordine e 

grado, Università o corso di formazione professionale; 

e) reddito del nucleo familiare, accertato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle modalità di 

determinazione e i campi di applicazione dell’indicatore della situazione economica equivalente 

(ISEE)) non superiore a quanto indicato annualmente dalla Giunta regionale; 

f) nei casi in cui la vittima risulti sprovvista della copertura assicurativa obbligatoria contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 

giugno 1965, n. 1124 (Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali). 

 

Art. 4 

(Spese finanziabili) 

1. Le risorse del Fondo sono destinate al rimborso delle spese sostenute e documentate per 

l’iscrizione e la frequenza ai servizi socio-educativi per la prima infanzia, alle scuole di ogni ordine 

e grado, pubbliche, paritarie e private legalmente riconosciute, le università ed i corsi di formazione 

professionale, di seguito indicate: 

a) tasse di iscrizione; 

b) rette di frequenza; 

c) acquisto dei libri di testo; 

d) acquisto di ausili scolastici per i diversamente abili secondo quanto previsto dall'articolo 

 13 della legge 5 febbraio 1992, n. 104  (Legge-quadro per l'assistenza,  l'integrazione sociale 

 e i diritti delle persone handicappate); 

e) servizio mensa; 

f) abbonamento per uso scolastico al servizio di trasporto pubblico. 

2. Sono rimborsabili le spese sostenute dal richiedente, al netto delle eventuali riduzioni, delle 

agevolazioni o delle esenzioni concesse da chi eroga il servizio. Non sono rimborsabili le spese per 

le quali il richiedente ha diritto a riduzioni, agevolazioni o esenzioni secondo le norme 

regolamentari di chi eroga il servizio, ed esse non sono state concesse per insussistenza dei 

presupposti all’atto della presentazione della relativa istanza. 

 

Art. 5 

(Modalità e criteri di erogazione) 

1. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

adotta apposito regolamento per definire i criteri, le modalità di richiesta, i termini per la 

presentazione delle domande, l’entità massima dei contributi da corrispondere e l'erogazione del 

contributo. 

2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, determina annualmente il limite del reddito 

previsto dall'articolo 3. 

 

Art. 6 

(Limiti temporali e abrogazioni)  

1. I contributi sono riconosciuti per gli eventi mortali verificatisi anche prima dell’entrata in vigore 

della presente legge. Il riconoscimento del contributo non è tuttavia retroattivo ma può essere 
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richiesto esclusivamente dall’anno solare in cui entra in vigore la presente legge. 

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è abrogato l’articolo 1 della legge regionale 19 

gennaio 2009, n.1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

Campania - Legge Finanziaria anno 2009).   

 

Art. 7 

(Copertura finanziaria) 

1. Il fondo di cui all’articolo 2, comma 1 è quantificato in complessivi euro 100.000,00 alla cui 

copertura si provvede mediante prelievo dalla Missione 1, Programma 10, Titolo 1 del bilancio di 

previsione 2015. A tale scopo è istituito apposito capitolo di spesa corrente avente importo pari alle 

risorse prelevate ed allocato nella Missione 12, Programma 5, Titolo 1. 

2. Gli interventi previsti dalla presente legge sono autorizzati entro i limiti delle risorse a tale scopo 

assegnate. 

3. Agli oneri per gli anni successivi si fa fronte con legge di bilancio. 

 

Art. 8 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale 

della Regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata  nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 

          De Luca 
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Lavori preparatori  

 Proposta di legge ad iniziativa del Consigliere  Antonio Marciano. 

 Acquisito dal Consiglio Regionale il 24 luglio 2015, con il n. 36 del registro generale ed assegnata 

alla VI Commissione Consiliare Permanente per l'esame e alla II Commissione Consiliare 

Permanente per il parere. 

 Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 ottobre 2015. 

Note 

 Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 

Note all'articolo 3. 

Comma 1, alinea. 

Decreto Legislativo 23 febbraio 2000, n. 38: “Disposizioni in materia di assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell'articolo 55, comma 1, della legge 17 

maggio 1999, n. 144”.  

Articolo 12: “Infortunio in itinere”. 

“1. All'articolo 2 e all'articolo 210 del testo unico è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

"Salvo il caso di interruzione o deviazione del tutto indipendenti dal lavoro o, comunque, non 

necessitate, l'assicurazione comprende gli infortuni occorsi alle persone assicurate durante il 

normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello di lavoro, durante il normale 

percorso che collega due luoghi di lavoro se il lavoratore ha più rapporti di lavoro e, qualora non sia 

presente un servizio di mensa aziendale, durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di 

lavoro a quello di consumazione abituale dei pasti. L'interruzione e la deviazione si intendono 

necessitate quando sono dovute a cause di forza maggiore, ad esigenze essenziali ed improrogabili o 

all'adempimento di obblighi penalmente rilevanti. L'assicurazione opera anche nel caso di utilizzo 

del mezzo di trasporto privato, purché necessitato. Restano, in questo caso, esclusi gli infortuni 

direttamente cagionati dall'abuso di alcolici e di psicofarmaci o dall'uso non  terapeutico di 

stupefacenti ed allucinogeni; l'assicurazione, inoltre, non opera nei confronti del conducente 

sprovvisto della prescritta abilitazione di guida.”. 

Note all'articolo 4. 

Comma 1, lettera d). 

Legge 5 febbraio 1992, n. 104: “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate". 

Articolo 13: “Integrazione scolastica”. 

“1. L'integrazione scolastica della persona handicappata nelle sezioni e nelle classi comuni delle 

scuole di ogni ordine e grado e nelle università si realizza, fermo restando quanto previsto dalla 

legge 11 maggio 1976, n. 360, e dalla legge 4 agosto 1977, n. 517, e successive modificazioni, 

anche attraverso: 

a) la programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socioassistenziali, 

culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici o privati. A 

tale scopo gli enti locali, gli organi scolastici e le unità sanitarie locali, nell'ambito delle 
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rispettive competenze, stipulano gli accordi di programma di cui all'articolo 27 della legge 8 

giugno 1990, n. 142. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 

decreto del Ministro della pubblica istruzione, d'intesa con i Ministri per gli affari sociali e della 

sanità, sono fissati gli indirizzi per la stipula degli accordi di programma. Tali accordi di 

programma sono finalizzati alla predisposizione, attuazione e verifica congiunta di progetti 

educativi, riabilitativi e di socializzazione individualizzati, nonché a forme di integrazione tra 

attività scolastiche e attività integrative extrascolastiche. Negli accordi sono altresì previsti i 

requisiti che devono essere posseduti dagli enti pubblici e privati ai fini della partecipazione alle 

attività di collaborazione coordinate; 

b) la dotazione alle scuole e alle università di attrezzature tecniche e di sussidi didattici nonché 

di ogni altra forma di ausilio tecnico, ferma restando la dotazione individuale di ausili e presidi 

funzionali all'effettivo esercizio del diritto allo studio, anche mediante convenzioni con centri 

specializzati, aventi funzione di consulenza pedagogica, di produzione e adattamento di 

specifico materiale didattico;  

c) la programmazione da parte dell'università di interventi adeguati sia al bisogno della persona 

sia alla peculiarità del piano di studio individuale;  

d) l'attribuzione, con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 

tecnologica, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di 

incarichi professionali ad interpreti da destinare alle università, per facilitare la frequenza e 

l'apprendimento di studenti non udenti; 

e) la sperimentazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 419, 

da realizzare nelle classi frequentate da alunni con handicap.  

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli enti locali e le unità sanitarie locali possono altresì prevedere 

l'adeguamento dell'organizzazione e del funzionamento degli asili nido alle esigenze dei bambini 

con handicap, al fine di avviarne precocemente il recupero, la socializzazione e l'integrazione, 

nonché l'assegnazione di personale docente specializzato e di operatori ed assistenti specializzati. 

3. Nelle scuole di ogni ordine e grado, fermo restando, ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive modificazioni, l'obbligo per gli enti locali di fornire 

l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o 

sensoriali, sono garantite attività di sostegno mediante l'assegnazione di docenti specializzati. 

4. I posti di sostegno per la scuola secondaria di secondo grado sono determinati nell'ambito 

dell'organico del personale in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge in modo da 

assicurare un rapporto almeno pari a quello previsto per gli altri gradi di istruzione e comunque 

entro i limiti delle disponibilità finanziarie all'uopo preordinate dall'articolo 42, comma 6, lettera h). 

5. Nella scuola secondaria di primo e secondo grado sono garantite attività didattiche di sostegno, 

con priorità per le iniziative sperimentali di cui al comma 1, lettera e), realizzate con docenti di 

sostegno specializzati.  

6. Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano, 

partecipano alla programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di 

competenza dei consigli di interclasse, dei consigli di classe e dei collegi dei docenti. 

6-bis. Agli studenti handicappati iscritti all'università sono garantiti sussidi tecnici e didattici 

specifici, realizzati anche attraverso le convenzioni di cui alla lettera b) del comma 1, nonché il 

supporto di appositi servizi di tutorato specializzato, istituiti dalle università nei limiti del proprio 

bilancio e delle risorse destinate alla copertura degli oneri di cui al presente comma, nonché ai 

commi 5 e 5-bis dell'articolo 16.". 

Note all'articolo 6. 

Comma 2. 

Legge regionale 19 gennaio 2009, n. 1: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale della Regione Campania - legge finanziaria anno 2009.". 
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Articolo 1: “Misure a favore dei figli delle vittime dei gravi incidenti sul lavoro”. 

“1. È istituito un fondo per gli interventi di sostegno a favore dei figli di lavoratori deceduti a causa 

di infortunio sul lavoro. 

2. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

definisce, sentita la commissione consiliare competente, i criteri per la individuazione dei 

beneficiari e delle modalità di erogazione dei benefici previsti dal comma 1. 

3. Agli oneri finanziari derivanti dall'applicazione del presente articolo si provvede mediante quota 

parte dello stanziamento sulla Unità Previsionale di Base (UPB) 4.16.41, pari ad euro 700.000,00". 
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